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U
DICIAMOLO !

n desiderio di esserci e crescere che oggi è più vivo che mai. È 

la fotografia della Marino di inizio 2023 riportata in questo nu-

mero di Diciamolo, dove la città appare come una realtà nella 

quale la vitalità, il dinamismo e il senso di appartenenza sono 

forti più che mai. Le manifestazioni appena concluse legate al Carnevale, che 

hanno visto piazze e strade letteralmente invase da bambini e adulti festanti, 

ne sono un esempio. Dopo le ristrettezze legate al Covid, vedere tante perso-

ne, felici, ritornare a ridere e ballare tutte insieme è stata una gioia.

La città di Marino è presente e partecipativa, è collaborativa e propositiva e 

anche capace di fare analisi, ma sempre con i toni positivi di chi sa e comprende che 

amministrare una comunità di 46mila abitanti in un territorio vasto come quello 

marinese, non è cosa semplice: le difficoltà sono, purtroppo, tante e i meandri ca-

villosi imposti dalla burocrazia sono spesso farraginosi. Sopra a tutto questo, però, 

c’è la volontà degli amministratori di oggi, il gruppo guidato dal Sindaco Stefano 

Cecchi, di lavorare lavorare e lavorare per arrivare a fornire quelle fondamentali 

risposte che Marino attende da tempo. Ci rendiamo conto come solo 16 mesi di 

governo siano ancora pochi, viste le tempistiche e i rallentamenti burocratici di cui 

sopra, per arrivare agli importanti risultati prefissati per la città, ma il cammino è 

stato brillantemente intrapreso e molte significative tappe sono state già raggiunte. 

Senza contare la totale disponibilità all’accoglienza e all’ascolto di ogni cittadino, 

dimostrata fin dal primo giorno di insediamento dalla squadra del Sindaco Cecchi. 

Disponibilità e cortesia che, citando i commenti dei cittadini che trovano sempre un 

sorriso ad accoglierli a Palazzo Colonna non è affatto scontata. Un lavoro, quello 

dell’Amministrazione Cecchi che, alla luce dell’impegno finora profuso e visibile, è 

positivamente all’attenzione della maggioranza degli elettori che hanno rinnovato 

la loro fiducia al gruppo di governo cittadino anche alle recenti consultazioni per il 

rinnovo del Consiglio Regionale del Lazio, preferendo i candidati di Lega e Forza 

Italia. La politica del buon governo fondata sulla semplicità, normalità e amicizia, 

viene sempre ripagata con l’affetto e la vicinanza, anche in queste occasioni.

L’ Editoriale

di Anna Paola Polli
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di Stefano Cecchi

il Primo Cittadino

LA NOSTRA COALIZIONE
PIÙ FORTE CON LA VITTORIA 
DEL CENTRODESTRA NEL LAZIO

I numeri parlano chiaro: nemmeno la 

somma algebrica dei voti raccolti dalle 

forze alternative al centrodestra unito 

avrebbero superato la coalizione gui-

data da Francesco Rocca.

La nostra amministrazione comunale, 

dunque, può finalmente contare su una 

filiera monocolore di centrodestra sia 

al governo nazionale che alla Pisana. 

Si tratta di una preziosa opportunità da 

cogliere e sfruttare al meglio anche per 

portare a compimento i numerosi pro-

getti per il nostro territorio.

Il trionfo, raccontato da inequivoca-

bili dati, deve tuttavia fare i conti con 

un’affluenza mai così negativa. Ha vo-

tato solo il 37% degli aventi diritto.

Un elettore su quattro ha deciso deli-

beratamente di non recarsi alle urne: 

un segnale di scoramento e di una 

proposta politica generale che non 

rappresenta addirittura il 63% degli 

elettori.

a coalizione “Evviva Ma-

rino 2021” ha dato il suo 

importante contributo per 

la vittoria del centrode-

stra alle elezioni regionali con France-

sco Rocca presidente.

Lega e Forza Italia, partiti che com-

pongono la maggioranza a Palazzo 

Colonna, hanno totalizzato ben 2.981 

voti sul territorio. Si tratta di un ottimo 

risultato, visto e considerato che le due 

forze politiche hanno fatto registrare 

percentuali di consenso addirittura più 

alte nella nostra città rispetto alla me-

dia complessiva regionale. 

Lega e Forza Italia hanno infatti ottenu-

to rispettivamente il 13,41 e il 12,29% 

a Marino rispetto all’8,52 e all’8,43% 

generale nel Lazio. Questi numeri raf-

forzano l’assetto politico della nostra 

maggioranza anche alla luce delle diffi-

coltà mostrate dalle forze di minoranza 

con il Movimento 5 Stelle e il centrosi-

nistra, nonostante la presenza di can-

didati del territorio.

L



Pisana con Forza Italia.

Ritengo, inoltre, doveroso complimen-

tarmi con l’amico Tony Bruognolo, 

candidato leghista, che è risultato es-

sere il più votato a Marino con ben 963 

preferenze.

Ringrazio di cuore gli assessori e i con-

siglieri comunali, che rappresentano la 

coalizione “Evviva Marino 2021”, per 

essere stati ancora una volta fedeli 

interpreti di un unico grande gruppo 

politico.

Lo scenario è desolante, con più di 

sei elettori su dieci che hanno prefe-

rito restare a casa anziché dedicare 

pochi minuti della propria giornata per 

andare ai seggi. L’insieme di questi 

dati deve far riflettere ma soprattutto 

deve condurre tutti i partiti, a prescin-

dere dallo schieramento, a ragionare 

su cosa sia diventata la politica, fare 

doverosa autocritica e interrogarsi sul 

perché la distanza fra candidati-eletti e 

bisogni degli elettori sembrerebbe es-

sere diventata così irrimediabilmente 

siderale.

Faccio le mie più sentite congratula-

zioni e auguri di buon lavoro a Giusep-

pe Cangemi e Laura Cartaginese, 

eletti consiglieri regionali con la Lega, 

e a Fabio Capolei e Giorgio Simeoni 

che hanno conquistato un seggio alla 

5
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ELEZIONI REGIONALI 2023

ome da pronosti-
ci, dopo il roboan-
te successo alle 
ultime Politiche, 
Fratelli d’Italia 

si prende la scena anche nel 
nuovo Consiglio regionale del 
Lazio. Oltre al partito di Gior-
gia Meloni, che porta a casa 
22 consiglieri più il presidente, 
Francesco Rocca, con seg-
gi scattati in tutte le provincie, 
entrano alla Pisana anche la 
Lega, Forza Italia, l’Unione di 
Centro e la Civica Rocca.
Sui banchi dell’opposizione 
siedono il Pd, che grazie al 
20% dei consensi ottiene 11 
seggi (incluso D’Amato), Ver-
di - Sinistra, Terzo Polo e lista 
Civica D’Amato. Restano fuori 
Demos, +Europa e PSI.
Il M5S ottiene 4 consiglieri (tra 
questi la candidata alla presi-
denza Donatella Bianchi) e un 
posto se lo assicura anche il 
Polo Progressista.
 

IL CENTRODESTRA ALLA GUI-
DA DEL CONSIGLIO REGIONA-
LE CON FRANCESCO ROCCA  
A differenza di quanto avvenne 
nel 2018, quando il Pd di Nico-
la Zingaretti, vittorioso contro 
Parisi, non avendo la maggio-
ranza in Consiglio si vide co-

C
di Anna Paola Polli

A Marino ottimo risultato di Lega e Forza Italia

stretto a eleggere Pino Can-
gemi (allora nel Gruppo Misto) 
vicepresidente dell’Assise, ri-
uscendo a guadagnare tre voti 
per poter andare avanti, e, suc-
cessivamente, nel 2021, facen-
do entrare in giunta Roberta 
Lombardi e Valentina Corra-
do del M5S per assicurarsi pie-
na tranquillità nell’ultimo anno e 
mezzo di governo, a Fratelli d’I-
talia e al neo presidente Rocca 
tutto questo non servirà. Ampio 
è il margine di vantaggio del 
centrodestra sul centrosinistra 
(20%) tale da far ipotizzare pos-
sibili scricchiolii da parte della 
coalizione vincitrice. 
   

GLI ELETTI IN FRATELLI D’ITALIA
Boom di preferenze per Gian-
carlo Righini (quasi 38.000), a 
seguire Fabrizio Ghera, Ro-
berta Angelilli, Micol Grassel-
li, Massimiliano Maselli, Ma-
rika Rotondi, Marco Bertucci, 
Edy Palazzi, Antonio Auri-
gemma, Emanuela Mari, Lau-
ra Corrotti, Flavio Cera e Ma-
ria Chiara Iannarelli. 13 i seggi 
conquistati da FDI a Roma.
Tra i primi dei non eletti figura-
no l’ex assessore dell’era Ale-
manno Fabio De Lillo, Edy 
Ludovici e Gianfranco Gatti. 
A Frosinone vengono eletti Da-
niele Maura e Alessia Savo, a 

Latina Enrico Tieri, Elena Pa-
lazzo e Vittorio Sambucci, a 
Rieti Michele Nicolai ed Eleo-
nora Berni. A Viterbo passano 
Daniele Sabatini e Valentina 
Paterna.

GLI ELETTI IN LEGA E FORZA 
ITALIA
Lega e Forza Italia piazzano tre 
consiglieri ciascuno. Il partito 
di Salvini elegge l’ex vicepresi-
dente del Consiglio Pino Can-
gemi (oltre 14.800 preferenze) 
e Laura Cartaginese a Roma, 
Angelo Tripodi a Latina. Forza 
Italia porta alla Pisana Fabio 
Capolei e Giorgio Simeoni, 
mentre a Latina entra l’ex sin-
daco di Gaeta Cosimo Mitrano. 
Per la Civica Rocca dentro Ma-
rio Crea, per l’UDC Nazareno 
Neri.

GLI ELETTI NELLE OPPOSIZIONI
Sono 20 in totale i consiglieri 
di opposizione. 11 sono quelli 
del Pd, compreso il candidato 
alla presidenza D’Amato, dove 
a prevalere, con oltre 22.000 
preferenze, è Daniele Leodori, 
seguito da Eleonora Mattia, 
Mario Ciarla, Emanuela Dro-
ghei, Massimiliano Valeriani, 
Michela Califano e Rodolfo 
Lena per Roma. A Frosinone 



Sara Battisti con quasi 17.000 
voti, a Viterbo Enrico Panunzi 
e a Latina Salvatore La Penna. 
Nel Terzo Polo eletti Marietta 
Tidei e l’ex sindaco di Cante-
rano in quota Azione Pierluca 
Dionisi. La lista Verdi-Sinistra 
si aggiudica un seggio con 
Claudio Marotta, che supera 
l’ex sindaco di Cerveteri Ales-
sio Pascucci, mentre nella lista 
D’Amato passa Marta Bonafo-
ni. Tra i 5Stelle la spuntano la 
candidata presidente sconfitta 
Donatella Bianchi, Roberta 
Della Casa, Marco Colarossi 
e Valerio Novelli. Per il Polo 
Progressista entra in Consiglio 
regionale l’assessore di Albano 
Alessandra Zeppieri.
 

LE REGIONALI A MARINO
Anche a Marino registriamo 
la netta affermazione del cen-
trodestra. La percentuale dei 
votanti è stata del 36,66%, de-

cisamente inferiore rispetto al 
69,73% del 2018, e comunque 
leggermente più alta rispetto 
dell’affluenza complessiva di 
Roma e provincia (35,17%). 
Rocca si attesta al 55,88% (+2% 
sul dato generale del 53,88%). 
Migliorano di gran lunga Lega 
(13,41% con un +5% sul dato 
nel Lazio dell’8,52%) e Forza 
Italia (12,29% con un +4% sul 
dato regionale dell’8,43%).
Fratelli d’Italia è il primo partito, 
ma senza il botto, se conside-
riamo che perde il 4% rispetto 
al dato generale (29,42% con-
tro 33,62%).
Il candidato della Lega Tony 
Bruognolo è il più votato con 
963 preferenze. Non decollano 
Pd e M5S.
Il risultato di Marino rafforza la 
maggioranza del sindaco Ste-
fano Cecchi grazie all’effetto 
trainante della sua amministra-
zione
Evviva Marino 2021, che racco-

glie 2.981 voti, e a quella impor-
tante componente civica della 
sua coalizione che si è fatta 
nuovamente trovare pronta for-
nendo un appoggio fondamen-
tale in queste elezioni.
La vittoria di Rocca aprirà si-
curamente nuovi e interessanti 
scenari affinché si possa inau-
gurare una stagione di colla-
borazione tra la Regione e il 
governo marinese di centrode-
stra, per affrontare insieme gran 
parte delle problematiche che 
affliggono da tempo il territorio 
marinese.
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Istruzione e Territorio

CONSEGNATI I MODULI SCOLASTICI

di Anna Paola Polli

Gli studenti del liceo “Amari-Mercuri” tornano finalmente a Marino

niele Parrucci, l’area in questione 
non era di disponibilità del Comu-
ne di Marino, come inizialmente 
era stato detto, ma di proprietà di 
Poste Italiane S.p.A. L’ex sindaco 
pentastellato, insomma, in manie-
ra alquanto superficiale, non aveva 
preso in considerazione un aspetto 
di fondamentale importanza, sul 
quale, invece, l’attuale giunta ha 
fatto piena luce, evitando di andare 
incontro a serie problematiche di 
natura giudiziale. Cercare, quindi, 
di trovare una soluzione alternativa 
o quantomeno, come poi è stato 
fatto, di arrivare a un accordo con 
Poste Italiane per avere la disponi-
bilità, a un prezzo anche calmiera-
to, di quell’area può essere consi-
derata una perdita di tempo o un 
vantaggio? Si sono susseguiti nel 

moduli di nuova ge-
nerazione con dieci 
aule, una sala pro-
fessori, area break, 
quattro bagni sono 

stati consegnati dalla Città me-
tropolitana di Roma al Comune di 
Marino. Gli studenti del liceo ar-
tistico “Amari-Mercuri” tornano 
così a Marino, in attesa dei lavori di 
ristrutturazione della storica sede 
di corso Vittoria Colonna. Dopo 
due mesi di lavori, si chiude un iter 
molto complicato, sul quale vale 
la pena fare un po’ di chiarezza. Il 
parcheggio sito in via Santa Rosa 
Venerini era stato individuato dalla 
precedente amministrazione co-
munale, ma è altrettanto vero che, 
come sottolineato dal consigliere 
delegato di Città metropolitana Da-

I corso dell’ultimo anno attacchi 
continui, con tanto di manifesti, 
da parte delle stesse persone che, 
oggi, non hanno più argomenta-
zioni, politiche e non, da sbandie-
rare ai quattro venti. Questo ci fa 
capire che tipo di demagogia, a 
pochi settimane dall’insediamen-
to del sindaco Cecchi, cercassero 
di adottare pur di gettare fango e 
screditare su questo tema la nuova 
amministrazione, a discapito de-
gli alunni e delle loro famiglie. Se 
era così semplice iniziare i lavori 
perché la giunta comunale grillina, 
che poteva anche vantare all’epo-
ca una Città metropolitana dello 
stesso “colore” politico, non è ri-
uscita a muovere mezzo passo in 
questa direzione? Perché al mo-
mento dell’insediamento del nuovo 

88

Il Sindaco Stefano Cecchi e il Consigliere di Città metropolitana Daniele Parrucci durante il taglio del nastro



Consiglio metropolitano in bilancio 
non c’erano soldi per i moduli? Ci 
sono state solo tante chiacchie-
re, e qualche semplice carteggio, 
da parte dei precedenti ammini-
stratori, ma in quanto a fatti: zero. 
Questa totale superficialità nel pro-
cedere è stata pagata in termini di 
tempo per via dei sopralluoghi e 
delle dovute verifiche da parte dei 
tecnici comunali e dell’Ente me-
tropolitano. Alla luce di tutto que-
sto, come qualcuno affermava, è il 
sindaco Cecchi che dovrebbe ver-
gognarsi oppure chi ha governato 
Marino fino all’ottobre del 2021? 
L’inaugurazione dell’8 febbraio 
scorso rappresenta qualcosa che 
va oltre lo schieramento politico. 
Rappresenta una prima promessa 
mantenuta, con l’impegno da par-

te di Città metropolitana di iniziare 
quanto prima i lavori in sicurezza 
della sede centrale con un ulte-
riore impegno economico di circa 
3milioni di euro, oltre al milione e 
duecentomila euro già spesi per i 
moduli scolastici appena installati, 
performanti dal punto di vista ener-

getico e insonorizzati, che garanti-
ranno agli studenti che si erano tra-
sferiti temporaneamente al plesso 
di Ciampino di tornare a studiare in 
piena sicurezza a Marino. Ma non 
è tutto perché, a breve, nuove ve-
rità emergeranno su altre situazioni 
che affliggono il nostro Comune.
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Commemorazione 2 Febbraio

MARINO RICORDA LE VITTIME
DEL BOMBARDAMENTO
di Ludovico Castaldi

Toccante la cerimonia di commemorazione al Monumento ai Caduti

Dopo l’inno nazionale di Mameli, al 
termine della cerimonia il corteo si è 
diretto fino al sotterraneo di Palazzo 
Colonna per l’omaggio al Sacrario 
all’interno del percorso “Memorie di 
Guerra”.
Alle 12:30 ha suonato la sirena nel ri-
cordo dell’allarme antiaereo di quel-
la terribile giornata. A chiusura delle 
celebrazioni, alle 18:00, nella Basi-
lica di San Barnaba Apostolo santa 
messa in suffragio dei caduti officia-
ta dall’Abate Parroco Don Faustin 
Cancel.
Hanno preso parte all’evento, insie-
me alla cittadinanza, i Consiglieri co-
munali e gli Assessori, il Commissa-
riato della Polizia di Stato di Marino, 
la Stazione dei Carabinieri di Marino, 
il Comando di Polizia Locale di Ma-

i è svolta il 2 febbraio 
la commemorazione a 
Marino per il 79^ an-
niversario del bombar-
damento della città.

L’Amministrazione Comunale ha ri-
cordato, come ogni anno, le vittime 
civili dell’attacco aereo angloameri-
cano del medesimo giorno del 1944 
con la cerimonia in loro ricordo.
Dal cortile di Palazzo Colonna è par-
tito il corteo verso il Monumento ai 
Caduti a Piazzale degli Eroi, dove il 
Sindaco Stefano Cecchi, accom-
pagnato dal Comandante della Po-
lizia locale Monica Palladinelli, ha 
deposto la corona d’alloro, momen-
to seguito dai tre squilli di tromba e 
dal silenzio d’ordinanza in onore ai 
caduti.

S rino, la Protezione Civile di Marino, 
il Nucleo Guardie Zoofile di Marino, 
il Comando dei Vigili del Fuoco di 
Roma – Distaccamento di Marino, 
l’Associazione Nazionale Carabi-
nieri in Congedo – Sezione Sandro 
Sciotti di Marino, l’A.N.P.I. di Marino, 
la Croce Rossa Italiana – Comitato 
Colli Albani/Marino, l’AVIS di Mari-
no e una rappresentanza di giovani 
alunni dell’Istituto Maestre Pie Vene-
rini di Marino.
“Abbiamo voluto lucidare le targhe 
del Monumento su cui sono incisi 
i nomi dei nostri concittadini cadu-
ti in segno di rispetto e per tenere 
sempre vivo il loro ricordo. Sta a noi 
trasmettere alle generazioni future 
il ripudio alla guerra, come ho fatto 
in occasione degli auguri di Natale, 

1010

Il corteo guidato dal Sindaco Cecchi verso il Monumento ai Caduti 
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quando sono entrato in tutte le scuo-
le di Marino per cercare di trasmet-
tere questi valori. In occasione della 
Giornata Nazionale delle vittime civili 
delle guerre di ieri primo febbraio ab-
biamo illuminato di blu il Monumento 
ai Caduti per aderire alla campagna 
‘Stop alle bombe sui civili’, e in que-
sto momento più che mai c’è biso-
gno di dire basta a quello che sta ac-
cadendo in Ucraina, dove si continua 
a morire per nulla. Evidentemente 
non abbiamo ancora imparato mol-
to dagli errori del passato” – è stato 
il commento del Sindaco Stefano 
Cecchi durante il suo intervento. L’omaggio del Sindaco Cecchi ai Caduti 



Giorno della Memoria

GIORNO DELLA MEMORIA

di Luca Montevecchi

 Il Comune di Marino non dimentica

realizzato la traccia di introduzione 
alle colonne sonore di “Schindler’s 
List”, “Il Pianista” e “La Vita è Bel-
la” trasmesse in filodiffusione sul 

n occasione del 
Giorno della Memo-
ria che si celebra il 
27 gennaio in ricordo 
delle vittime dell’O-

locausto, il Comune di Marino ha 
preso parte a diverse iniziative. Il 
Sindaco Stefano Cecchi e l’As-
sessore Bruno Orazi hanno par-
tecipato all’evento “Storie, tracce 
e… memorie. Il rastrellamento del 
Quadraro” presso l’Aula Magna 
dell’ISS Amari-Mercuri, organiz-
zato dall’Associazione Casa delle 
Culture con i patrocini dei Comu-
ni di Marino e Ciampino, dove gli 
studenti hanno presentato i loro 
lavori sul tema della memoria. Il 
Vicesindaco Sabrina Minucci ha 
invece preso parte all’evento ‘Cibo 
per l’anima, la poetica del riscat-
to’ con la presentazione del libro 
‘L’orrore e la bellezza’ di Davide 
Cerullo presso il C.M.F.P. Alber-
ghiero di Marino.
Dopo la deposizione della coro-
na presso l’Ulivo della Memoria 
di Villa Desideri, le celebrazioni, 
organizzate dall’Amministrazione, 
sono proseguite al Museo Civico 
“U. Mastroianni” per il convegno 
“XI Bolgia – Dante e Primo Levi” a 
cura del Prof. Aldo Onorati.
Per l’occasione i ragazzi degli Isti-
tuti Comprensivi di Marino Centro, 
Primo Levi e Santa Maria delle 
Mole hanno presentato la proie-
zione dei video sulla ricorrenza. 
Gli stessi studenti hanno anche 

I territorio comunale. Presenti alcuni 
Consiglieri comunali e Assessori, 
la Polizia Locale, il Commissaria-
to di Polizia di Stato di Marino, il 
Comando Carabinieri Nucleo Fo-
restale di Rocca di Papa, l’A.N.P.I., 
l’AVIS e la Croce Rossa Italiana 
Comitato Colli Albani sezione di 
Marino.
“Basta ripetere gli errori del passa-
to – è stato il commento dell’As-
sessore alla Cultura Pamela Muc-
cini – che hanno portato morte e 
distruzione, sta alle nuove genera-
zioni, rappresentate dai nostri stu-
denti, tenere vivo il ricordo e fare 
in modo che certe atrocità non si 
ripetano mai più”.
“Da essere umano provo vergogna 
per questa folle guerra che si sta 
combattendo in Ucraina. Il ricordo 
di tante persone sterminate senza 
motivo durante la seconda guerra 
mondiale sembra non averci inse-
gnato nulla. Sta a noi e alle scuole 
trasmettere i giusti valori ai giovani 
che saranno gli uomini e le donne 
del futuro” – ha commentato il Sin-
daco Stefano Cecchi.
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Il Sindaco Stefano Cecchi durante il suo 
intervento all’ISS “Amari-Mercuri”

Il Convegno sul Giorno della Memoria al Museo Civico “U. Mastroianni”





GIORNO DEL RICORDO

rappresentanza di alunni dell’Istituto 
“Repubblica” con il Dirigente scola-
stico prof. Paolino Gianturco.
La commemorazione si è conclusa 
con la preghiera di benedizione di 
Don Jomcy della parrocchia Natività 
della Beata Vergine Maria.
La giornata è poi proseguita a Villa 
Desideri con la deposizione di una 
corona d’alloro, sempre da parte del 
Sindaco, presso l’Ulivo del Ricordo 
con la partecipazione del Coman-
dante della Stazione dei Carabinieri 
di Marino Simmaco Vigilante, il Co-

mozionante cerimonia 
il 10 febbraio scor-
so presso il giardino 
dell’Istituto scolastico 
“Repubblica” a San-

ta Maria delle Mole dove il Sindaco 
Stefano Cecchi ha scoperto la targa 
intitolata a Norma Cossetto, giova-
nissima studentessa istriana martire 
delle foibe, trucidata nell’ottobre del 
1943. Sono intervenuti, insieme alla 
cittadinanza, i Consiglieri comuna-
li e gli Assessori, la Polizia Locale 
di Marino, la Pro Loco Boville e una 

E mandante del Corpo di Polizia Locale 
di Marino Monica Palladinelli, i Vigili 
del Fuoco e l’AVIS di Marino.
A seguire, la Sala Lepanto ha ospi-
tato il convegno, in collaborazione 
con l’Associazione Nazionale Dalma-
ta e l’Associazione Colle Oppio Istria 
Dalmazia, moderato da Giancarla 
Lazzari dove sono stati proiettati 
alcuni video sulla tragedia delle foi-
be e interpretati alcuni brani, a cura 
di Rossella Donorascenzi, tratti da 
“Magazzino 18” di Simone Cristicchi, 
con il contributo di Enrico Marchiori 

di Annalisa Petricone

Marino ha ricordato le vittime delle foibe
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sul dolore delle vittime, delle famiglie 
e degli esuli a cui ci legano i colori 
della stessa bandiera, il tricolore”.
Il Sindaco Stefano Cecchi ha con-
cluso dichiarando – “Ogni guerra è 
stata ed è un fallimento, ancora oggi 
l’uomo si macchia di questo crimine. 
Assistiamo ad uno scenario che a 
nessuno di noi, memore degli inse-

e la testimonianza della prof.ssa Ma-
ria Ballarin, figlia di esuli.
A sorpresa, anche l’intervento dello 
storico Roberto Rossetti presen-
te tra il pubblico. In sala gli studenti 
dell’Istituto scolastico Amari-Mercuri, 
dell’Istituto di Formazione Formalba 
di Marino. A., e i ragazzi del C.M.F.P. 
Alberghiero di Marino, che hanno re-
alizzato un apprezzato buffet di dolci 
che ha chiuso l’evento.
“Norma Cossetto era una ragazza 
semplice con il sogno di diventa-
re insegnante – è stato il commen-
to dell’Assessore alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione Pamela Mucci-
ni – Intitolare oggi un giardino a suo 
nome proprio presso una scuola è un 
segno importante per trasmettere alle 
generazioni future la memoria del do-
lore legato alle guerre e alla violenza. 
Ringrazio il Dirigente Scolastico che 
ha dato seguito alla richiesta dell’Am-
ministrazione partecipando con i 
bambini che domani avranno l’onere 
di tenere acceso il ricordo”.
Il Vicesindaco Sabrina Minucci ha 
sottolineato - “Oggi abbiamo dato 
voce a quella storia che appartiene 
alla nostra Nazione, che per troppo 
tempo è stata rappresentata dal silen-
zio. Abbiamo voluto porre l’accento 

gnamenti del passato, avrebbe im-
maginato possibile eppure è qui sotto 
gli occhi di tutti a sottolineare l’impor-
tanza di ricordare, di tenere viva l’at-
tenzione sugli errori del passato che 
non possono e non devono essere 
replicati. Oggi come ieri resta il dolore 
di tutte le vite spezzate dall’odio della 
guerra”.
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Il giardino della scuola “Repubblica”

L’omaggio del Sindaco Cecchi presso l’Ulivo del Ricordo a Villa Desideri
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Assessore alle
Politiche degli Animali
Comune di Marino

di Roberta Covizzi

Quattro zampe

I CANI...
SI POSSONO
INNAMORARE?

e ci affidiamo alla scienza, per 
cercare di comprendere qualco-
sa in più sull’innamoramento e 
sull’amore tra animali ed esseri 
umani, allora possiamo riferir-

ci agli studi svolti in Giappone dal dottor Miho 
Nagasawa: il team di ricerca ha rivelato il ri-
lascio di ossitocina sia nei cani che nei loro 
compagni umani, quando questi si guardano 
negli occhi.
La cosa interessante è che questo ormone viene 
rilasciato anche quando a guardarsi sono due 
innamorati, o una madre con il proprio figlio, tan-
to che l’ossitocina è stata battezzata “l’ormone 
dell’amore”.
In pratica noi ci siamo innamorati dei cani e i cani 
si sono innamorati di noi. Per quanto ne sappia-
mo, ci sono anche tanti segnali di affetto che 
fanno capire senza alcun dubbio il loro amore.
Ve ne elenco alcuni:
• Ci sta sempre vicino – è un segnale che indica 
fiducia e benessere e per lui sei il suo migliore 
amico e non c’è posto al mondo in cui stia me-
glio che accanto a noi.
• ha occhi solo per noi – non hanno bisogno di 
parlare perché riescono a farsi capire anche e 
solo con uno sguardo. Quando il contatto visivo 
è ricambiato fortifica il legame fra noiz e il cane
• si accorge quando non stiamo bene – come 
un vero amico cercherà di consolarci e sorve-
gliarci costantemente con la sua presenza.
• é sempre pronto a proteggerci – non esiterà 
a mettersi davanti a noi per proteggerci da chi ci 
vuole fare del male
• scodinzola ogni volta che ci vede – non c’è 
dubbio, se muove la coda e i fianchi ti sta comu-
nicando che ci ama da morire
• il cane ci riempie di baci – essenzialmente di-
mostra che ha cura di noi. Con il gusto leggono 

S

“l’amore
per un cane 
dona forza 
all’uomo ”

cit. Seneca

gli stati emotivi e si informarsi sulla nostra salute 
in base ai feromoni che produciamo
• dorme con noi – significa che il nostro pet ha 
estrema fiducia nei nostri confronti. Per scegliere 
di addormentarsi accanto a noi vuol dire che si 
sente al sicuro
• é attento a ciò che diciamo – riesce a com-
prendere ciò che vogliamo che faccia, dal no-
stro tono di voce, è sempre interessato a ciò che 
facciamo
• si fa coccolare – non tutti i nostri pet si trovano 
a loro agio quando vogliamo coccolarli, ci sono 
dei segnali chiari che ci aiutano a capire quan-
do farle. Se sbadiglia, gira la testa e abbassa le 
orecchie, significa che abbiamo il via libera per 
coccolarlo.
• ti cerca per giocare – Se ti segue, ti porta i 
suoi giochi o la sua pallina preferita, vuol dire che 
adora passare del tempo con noi. Il gioco raf-
forza il legame e lo mantiene attivo e scattante.        
• controlla se ci sei – non si allontana mai da 
noi e si volta molto spesso per vedere se ci sia-
mo anche quando lo portiamo al parco, questo 
conferma il forte rapporto tra padrone e cane.
• si mette comodo sulle nostre cose – chi non 
ha mai sorpreso il proprio cane con la ciabatta in 
bocca? Dobbiamo ricordare che per gli animali 
l’olfatto è un senso molto più importante e svilup-
pato di quanto non lo sia per noi umani. Gli odori 
rappresentano un modo per esplorare il mondo e 
non dimenticare l’odore che ricorda noi.
• si mette a pancia all’aria – nel linguaggio dei 
cani mostrare la pancia indica sottomissione 
volontaria, quindi il segnale è inequivocabile, è 
pronto a ricevere tanto amore e coccole.
Questo meraviglioso linguaggio tra cane e uomo 
è ciò che ogni padrone costruisce giornalmente 
con rispetto e gentilezza.



taglia piccola

Nino  1 mese
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Arturo 2 anni ca.

Lillo-York 9 anni Peppe 9 anni

Akito 9 anni

Lenny 2 anni

taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande

taglia media

taglia grande taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia media

taglia media/grande

taglia grande
taglia media

taglia grande taglia grande

Cesare  11 mesi

Arturo 2 anni

Baffo 12 anni

Bribri 8 anni

Ettore 7 anni

Dako 6 anni

Woody 9 mesi

Flip  8 mesi ca.

Orso  3 anni
Paride  2 anni

Eugenio  2 anni

Gyla 3 anni

taglia grande

Figaro 9 anni

è una rubrica dedicata ai 
nostri amici cani e gatti in 
cerca di una casa che possa 

accoglierli con amore!
contattaci al n.3803453435

e ADOTTA anche tu
un amico a 4 zampe

taglia piccolaBianca  1 anno



EVVIVA CARNEVALE 2023

Molto bello è stato “Il magico volo di 
Trilly”, la fatina che è scesa dal cam-
panile della Basilica di San Barnaba 
Apostolo su corso Trieste, grazie al 
Corpo dei Vigili del Fuoco di Marino, 
accompagnata da musica, anima-
zione, giochi e bolle di sapone.
Una lunga grande festa che ha ab-
bracciato tutto il Comune in un tripu-
dio di sorrisi, coriandoli e stelle filanti 
fino alla sua conclusione in occasio-
ne del martedì grasso 21 febbraio.

rande entusiasmo 
per il Carnevale del 
Comune di Marino, 
dopo la pandemia 
che ha fermato l’al-

legria legata a questa festa per due 
lunghi anni.
Il calendario del programma dal tito-
lo ‘Evviva Carnevale 2023’ ha visto 
protagonista tutto il territorio con sfi-
late, maschere e carri allegorici.
L’apertura delle manifestazioni c’è 
stata il 16 febbraio, giovedì grasso, 
con un grande corteo delle masche-
re da Villa Desideri che hanno sfilato 
accompagnate dalla banda folclori-
stica, e la sfilata dei carri che ha pre-
so il via dal parcheggio antistante il 
Palaghiaccio.

G

L’Assessore allo Spettacolo e al 
Turismo Roberta Covizzi ha sot-
tolineato: “Abbiamo lavorato tanto 
per riempire questi pochi giorni di 
Carnevale con tante attività per tut-
ti. Ringrazio per la preziosa collabo-
razione le realtà del territorio che si 
sono rese disponibili e sono scese 
in campo mettendosi in gioco con 
il cuore rendendo possibile tutto 
questo. L’ingrediente su cui questa 
Amministrazione ha voluto puntare 

di Luca Montevecchi

Maschere e sfilate allegoriche sul territorio
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la pandemia che negli ultimi anni ha 
spento i colori del Carnevale, con i 
suoi carri allegorici, le sfilate in ma-
schera, le antiche tradizioni che tutti 
noi abbiamo vissuto e a cui siamo 
fortemente legati, una festa di origi-
ne cristiana celebrata il giorno prima 

è stato il senso di comunità unendo 
tutte le nostre località in un’unica 
grande festa. Tutti hanno partecipa-
to con grande entusiasmo”.
Queste le parole del Sindaco Stefa-
no Cecchi: “Finalmente siamo torna-
ti a festeggiare dopo la chiusura per 

dell’inizio della Quaresima. È stato 
bello tornare in piazza senza più re-
strizioni per un momento di convivia-
lità e gioia soprattutto per i bambini 
che in questi anni hanno pagato il 
conto più caro in termini di socialità”.
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ORDINE DEGLI
AVVOCATI DI VELLETRI

to del neo Presidente – per la con-
siderevole partecipazione al voto, a 
dimostrazione dell’importanza che 
ognuno di noi attribuisce al rinno-
vo democratico del Consiglio, ed 
esprimo soddisfazione per la mia 
elezione”.

Da Palazzo Colonna arrivano le 
congratulazione del presidente del 
Consiglio Comunale Eugenio Pi-
sani, anche lui avvocato: “Accolgo 
con piacere l’elezione di Armati. 
Sono sicuro che sarà all’altezza per 
affrontare le grandi sfide che atten-

dono l’avvocatura con la riforma 
dei processi civile e penale”. 
“Esprimo al presidente Armati le 
miei personali congratulazioni per 
la sua elezione alla guida dell’Or-
dine. La sua grande esperienza e 
professionalità gli consentiranno di 
creare dei momenti di crescita e di 
confronto, nell’ottica di un miglio-
ramento del sistema della Giustizia.
È la prima volta che un avvocato 
marinese ricopre questo delicato 
ruolo e sono sicuro che riuscirà a 
portare un contributo importante 
alla classe forense dei trenta Co-
muni che fanno parte del circonda-
rio di Velletri.
L’Amministrazione comunale ga-
rantirà una proficua collaborazione 
con l’obiettivo di facilitare l’eser-
cizio delle attività giudiziarie” – di-
chiara il Sindaco Stefano Cecchi.

avvocato marinese 
Stefano Armati è 
stato eletto all’una-
nimità nuovo Presi-
dente del Consiglio 

dell’Ordine degli Avvocati di Velle-
tri. I 15 consiglieri eletti da una pla-
tea di 1100 avvocati (su un totale 
di 1650) si sono riuniti lo scorso 8 
febbraio per scegliere le cariche 
del nuovo direttivo.
Armati ha ottenuto tutte e 15 le 
preferenze. 

“Ringrazio i colleghi – è il commen-

L’
di Anna Paola Polli

Stefano Armati eletto all’unanimità nuovo Presidente
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di mora. Se la somma totale è infe-
riore a 1000 euro, si ha diritto allo 
stralcio delle spese aggiuntive.
Il Sindaco di Marino, Stefano 
Cecchi, ha dichiarato: “In questo 
momento di grande crisi per le fa-
miglie, ci è sembrato giusto aderi-
re a quanto proposto dalla nuova 
legge di bilancio, rinunciando agli 
interessi e alle sanzioni sui paga-
menti degli anni dal 2000 al 2015. 
Chi ha avuto evidentemente dif-
ficoltà a pagare, potrà così corri-
spondere solo la cifra inizialmente 
prevista e mettersi in regola”.

l Comune di Marino 
aderisce alla propo-
sta della Legge di 
Bilancio 2023 per-
tanto, a partire dal 

31 marzo 2023, viene disposto 
l’annullamento automatico di tipo 
parziale per i debiti di importo re-
siduo, del periodo compreso tra il 
1 gennaio 2000 e il 31 dicembre 
2015 fino a 1.000 euro.

È bene sottolineare che lo stralcio 
riguarda la sola quota relativa a 
interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo, le sanzioni e gli interessi di 
mora, e nello specifico:

• Per i tributi locali, come l’IMU, 
scatta l’abbuono di sanzioni e in-
teressi mentre la somma dovuta a 
titolo di capitale dovrà essere pa-
gata per intero e restano dovute le 
spese per le procedure esecutive 
e di notificazione della cartella di 
pagamento.

• Nel caso delle multe stradali, che 
non sono tasse ma sanzioni, lo 
stralcio riguarderà solo gli interes-
si di mora, mentre resta dovuto il 
pagamento della sanzione a titolo 
di capitale e le spese per le pro-
cedure esecutive e di notificazione 
della cartella di pagamento.
L’importo del massimale fino a 
1000 euro deve essere calcolato 
sommando l’importo iniziale (capi-
tale) + interessi per ritardata iscri-
zione a ruolo + sanzioni + interessi 

I
di Ludovico Castaldi

Eliminate quelle emesse dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2015

STRALCIO CARTELLE FINO
A 1000 EURO

Vicino al Cittadino
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Per ogni ulteriore informazione e 
per le procedure individuali, si ri-
manda alla sezione dedicata nel 
portale istituzionale dell’Agenzia 
delle Entrate e Riscossione.

INQUADRA IL QR CODE



Vicino al cittadino

DICIAMOLO... IN PILLOLE

l Comune di Marino ha comunicato 
che, a partire dal 1 marzo 2023, i servizi 
demografici di Anagrafe e Stato Civile 
avranno accesso libero.

Gli utenti possono presentarsi direttamente allo spor-
tello nei seguenti giorni e orari: 

ontinua senza sosta il lavoro del 
Comune di Marino per contra-
stare l’abbandono di rifiuti sul 
territorio. Nei giorni scorsi la 
Polizia Locale, grazie alla col-

laborazione della Multiservizi dei Castelli di 
Marino S.p.A., è intervenuta per sanzionare i 
due cittadini responsabili di un atto di incivil-
tà reiterato. “Ancora una volta – è il commento 
dell’Assessore alla Polizia locale Rinaldo Ma-

Per ogni eventuale informazione è possibile scrivere 
all’indirizzo:
protocollo@pec.comune.marino.rm.it
(sia da e-mail che da PEC)
o contattare i numeri:
06.93662245 - Marino Centro
06.93662401/402 - Santa Maria delle Mole

stantuono – ci troviamo costretti a usare il pugno 
duro contro questa pratica di inciviltà. Un fenomeno 
quello dell’abbandono dei rifiuti che stiamo cercan-
do di arginare attraverso controlli sempre più strin-
genti. Vedere certe pratiche non è tollerabile perché 
oltre a offendere il decoro della nostra città creano 
inquinamento e pericolo. Ringrazio per l’attività svol-
ta la Polizia Locale, è importante la collaborazione di 
tutti, in primis dei cittadini, per contrastare questo 
fenomeno”.

I

C

ANAGRAFE E STATO CIVILE
Nuove modalità di accesso ai servizi

SANZIONATI DUE CITTADINI
Continuano i controlli a cura della Polizia Locale per l’abbandono di rifiuti
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• LUNEDÌ           dalle ore 9.00 alle 12.30
• MARTEDÌ        dalle ore 9.00 alle 12.30  - dalle 15.30 alle 17.00
• MERCOLEDÌ   dalle ore 9.00 alle 12.30
• GIOVEDÌ          dalle ore 9.00 alle 12.30  -  dalle 15.30 alle 17.00
• VENERDÌ         dalle ore 9.00 alle 12.30



omenica 22 gennaio si è svolto il con-
sueto appuntamento in occasione della 
ricorrenza di Sant’Antonio Abate.
Una vera e propria festa di piazza che 
ha visto la partecipazione di tantissime 

persone accompagnate dai loro amici a quattro 
zampe. Don Faustin Cancel e Don Jesus Graje-
da, rispettivamente a Piazza San Barnaba e a Piaz-
za Sandro Sciotti, hanno benedetto i numerosi ani-
mali presenti a cui è seguito il rito del fiocco rosso 

con la consegna dei biscottini.
“Sono stati due momenti molto emozionanti – fa sapere 
l’Assessore alle Politiche degli Animali Roberta Covizzi 
– che hanno ancora una volta messo al centro il valore di 
questa nostra grande comunità. È stato bello vedere tan-
ta partecipazione e il modo di operare di tutti alla riuscita 
di questa giornata non poteva essere migliore. Ringrazio 
Don Faustin e Don Jesus per la loro disponibilità e tutti 
coloro che hanno a cuore gli animali, perché conoscono 
l’importanza di averli al loro fianco”. 

D
BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI
Grande partecipazione a Marino e a Santa Maria delle Mole
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STRISCIA LA NOTIZIA A MARINO

mondo del turismo e della ristora-
zione”.
“Educare all’anti spreco – è il com-
mento del Primo Cittadino Cecchi 
– è un’abitudine che andrebbe 
sempre praticata, anche e soprat-
tutto in ambito culinario. Ringrazio 
‘Striscia’ per aver scelto Marino e 

dato la possibilità di capire alcu-
ni aspetti che in molti magari non 
conoscevano e tutte le persone 
che hanno lavorato a questo servi-
zio, dagli studenti dell’Alberghiero 
al Responsabile Grimaldi fino allo 
chef Bernardi”.

andato in onda su 
canale 5 un servi-
zio di “Striscia la 
notizia”, program-
ma condotto da 

Ezio Greggio e Enzo Iacchetti, 
contro lo spreco alimentare, che 
ha visto come protagonisti gli stu-
denti del Centro di Formazione 
Alberghiero di Marino.
L’inviato del noto tg satirico Luca 
Galtieri, insieme al Responsa-
bile del C.M.F.P. di via Ferentum 
Giampaolo Grimaldi, hanno lan-
ciato lo slogan “con l’anti spreco 
alimentare tutto si può fare”. È 
stato poi lo chef Renato Bernar-
di, Ambasciatore della Dieta Me-
diterranea nel Mondo, a presenta-
re lo “scartato” di zucca, ovvero 
una ricetta ricavata dalla buccia di 
zucca, buccia di formaggio, buc-
cia di patate, semi di zucca, gam-
bi di prezzemolo, pianta di ortica 
e funghi.

“Il messaggio che arriva dal ser-
vizio di ‘Striscia’ – fa sapere l’As-
sessore Muccini – ci dice quan-
to sia importante evitare sprechi 
anche nel campo alimentare, riu-
scendo, con ingredienti semplici e 
genuini, a preservare i sapori della 
buona cucina. A Marino possia-
mo vantare un’eccellenza storica 
come quella del nostro Istituto 
Alberghiero, una scuola vera che 
prepara i giovani a lavorare nel 

È
L’alberghiero in campo contro lo spreco di cibo

Protagonisti del Territorio

con l’anti spreco alimentare tutto 
si può fare...

“

di Luca Montevecchi



ci, abbracciando soprattutto quelli 
del sociale e dell’appartenenza ad 
una comunità. 
Premiati numerosi protagonisti di 
questi cento anni o i loro parenti, 
tra tanti ricordi e commozione. Tra 
questi Don Faustin Cancel Abate 
parroco della Basilica di San Bar-
naba Apostolo, che ha ritirato la 
targa in memoria di Mons. Grassi, 
il maestro Stefano Piali, che ha 
presentato il suo progetto artistico 
per la Lepanto, e il poeta e critico 
d’arte Franco Campegiani.
In assenza del Presidente Stefano 
Bianchi, che in settimana si è sot-
toposto a un intervento chirurgico, 
c’erano i figli Claudio e Gabriele, 
la sorella Patrizia, insieme all’altro 
Presidente Stefano Brunetti e al 
Direttore generale Gianni Bianchi.
“Quando si parla di Marino – è 

stato il commento del Vice Sinda-
co e Assessore allo Sport Sabrina 
Minucci – viene in mente subito la 
Lepanto. Vedere oggi così tante 
persone fa capire quanto lavoro ci 
sia dietro le quinte di questa so-
cietà. Un ringraziamento particola-
re ai due presidenti per l’impegno 
economico che stanno sostenen-
do. Indossare questa maglia signi-
fica anche essere parte del tessuto 
storico della nostra città”. 
“Cento anni di storia che identifi-
cano da sempre questa società 
con una comunità. Faccio i com-
plimenti agli organizzatori di questa 
magnifica iniziativa perché è solo 
grazie alla loro passione e al loro 
senso di appartenenza che oggi ci 
troviamo qui” – ha detto il Sindaco 
Stefano Cecchi.

CENTO ANNI U.S. LEPANTO
Storia e ricordi al Museo civico “U. Mastroianni” 

Protagonisti dello Sport

rande partecipa-
zione al Museo 
civico “U. Mastro-
ianni” in occasio-
ne del “Raduno 

Straordinario” organizzato dalla 
U.S. Lepanto, con il patrocinio del 
Comune di Marino, per il giubileo 
della società. L’Amministrazione 
comunale era presente con il Sin-
daco Stefano Cecchi e il Vice Sa-
brina Minucci. 
Cento anni di storia ripercorsi at-
traverso la proiezione di alcune 
slide che hanno mostrato le tappe 
più importanti della Lepanto:
dalla fondazione il 10 febbraio del 
1923 ad opera del discepolo di 
Gesù Zaccaria Negroni e Mons. 
Guglielmo Grassi, agli anni del 
presidente Melezio Onorati, che 
nel 1970 decise di riorganizzare 
la società con un’impostazione 
più futuristica, fino ad arrivare ai 
giorno nostri con la sua definitiva 
rinascita.
In una cornice meravigliosa, im-
preziosita dalla straordinaria mo-
stra fotografica allestita per l’oc-
casione e fruibile fino al prossimo 
18 febbraio, Franco Martella, 
Vice Presidente e promotore del-
la kermesse, ha spiegato il senso 
di questo Raduno e fornito alcuni 
spunti interessanti sul passato, 
presente e futuro della società. 
Cadute e rinascite che non hanno 
mai scalfito il significato della Le-
panto, che va oltre i valori calcisti-

G
di Luca Montevecchi
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Il Sindaco Cecchi con il Presidente Brunetti
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ATTIVA A DUE SANTI LA
“LITTLE FREE LIBRARY”

alla collaborazione di molte persone, 
ce ne sono stati consegnati tantissi-
mi, tant’è che ci sono voluti ben sei 
mesi per poterli catalogare sul sito 
www.bookcrossing.com, un proget-
to mondiale che consente lo scambio 
libero e gratuito di libri, ognuno cata-

logato e con un codice ben preciso 
che permette di seguirne gli spo-
stamenti, e la nostra piccola libreria 
ne è ufficialmente entrata a far parte 
insieme ad altre due milioni di librerie 
sparse in 132 nazioni del mondo”.

Come funziona?
“È molto semplice: dopo aver regi-
strato la libreria, ora il nostro giardi-
no è diventato una ‘zona ufficiale di 
scambio’, un luogo dove le persone 
possono scambiarsi liberamente i li-
bri. Chiunque può prendere un libro 
da noi e, una volta letto, può sceglie-
re se riportarlo qui o presso un’altra 
libreria dello stesso circuito o, addirit-
tura, decidere di tenerlo e sostituirlo 
con un altro. È un’iniziativa bellissima 
e spero che altri comitati abbraccino 
la stesso progetto per favorire la let-
tura e rendere più accessibile e fluida 
la cultura. Sono davvero soddisfatta 
di aver realizzato tutto questo”.

on il presidente del 
Comitato di Quartie-
re Due Santi, Maria 
Tagliaferri, andiamo 
a scoprire la “Litt-

le Free Library”, una piccola libreria 
in via del Pascolaro dedicata allo 
scambio di libri e già operativa da 
qualche settimana.
Maria, come hai avuto l’idea di 
questa libreria di strada?
“L’idea mi è venuta dopo i miei nu-
merosi viaggi per il mondo: ovunque 
c’erano librerie di strada ricavate 
all’interno di alberi, dentro vecchie 
cabine telefoniche o cassette postali, 
così ho deciso di proporre l’idea al 
Direttivo del Comitato di Quartiere 
Due Santi, che sin da subito mi ha 
appoggiato”.

E come avete avviato questo pro-
getto?
“Una volta approvato il progetto 
abbiamo provato ad acquistare una 
libreria di scambio, ma i costi erano 
eccessivi, per questo con l’aiuto di 
mio padre Domenico abbiamo re-
cuperato materiali costruendone una 
da zero e installando una luce solare 
per poterne usufruire anche di sera. 
Ringrazio l’Amministrazione comu-
nale per l’autorizzazione che ci ha 
concesso”. 

Per l’allestimento della libreria 
come vi siete mossi?
“Abbiamo iniziato a cercare libri in 
donazione, facilmente reperiti grazie 

C
di Annalisa Petricone

Maria Tagliaferri ci parla di questa splendida iniziativa

Cultura e Territorio

L’ Amministrazione Comunale durante l’inaugurazione della libreria



da sempre vivi a Ciampino?
“In realtà non c’è una ragione, cerca-
vo un locale e tra i tanti questo mi è 
sembrato quello giusto. Insieme alla 
mia fidanzata abbiamo voluto creare 
uno spazio per i giovani e dare loro 
la possibilità di trascorrere una sera-
ta dove potersi rilassare e scambiare 
due chiacchiere. Sono certo di aver 
fatto la scelta giusta, il mio bar è casa 
per me e adesso è diventato un luo-
go di incontro per tutti”.

Come ti hanno accolto le persone 
del posto e come ti  trovi con loro?
“La sola idea di venire da fuori mi 
spaventava, ma fortunatamente sono 
stato accolto in modo meraviglioso, 
e sono state proprio le persone di 
Marino ad aiutarmi e spronarmi. La 
loro gentilezza nei confronti di un 

ragazzo giovane è stata, ed è tutt’o-
ra, quasi commovente. Non avrei 
potuto desiderare di più, dico sul 
serio”.

Hai in mente qualche progetto fu-
turo?
“Ho la testa piena di progetti ma 
prima voglio concentrarmi sulle tan-
te responsabilità che ho e alle quali 
voglio tener fede. Avere un’attività è 
faticoso, il bar impegna tutte le mie 
giornate, con un gran dispendio di 
forze fisiche e mentali, ma ammetto 
che ne vale veramente la pena. Per il 
futuro non mi precludo nulla, vorrei 
aprire un locale totalmente basato 
sui miei drinks, ma non voglio affret-
tare le cose, per ora mi godo quel-
lo che ho e che sto portando avanti 
cercando di fare sempre meglio”.

UP LOUNGE BAR, UN GIOIELLO
NEL CUORE DI MARINO
Gianmarco Belardinelli ci racconta l’inizio di questa nuova avventura

Protagonisti del Territorio
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lasse 1998 e con 
tanta voglia di realiz-
zare cose nuove, si 
potrebbe riassume-
re così Gianmarco 

Belardinelli, marinese di nascita e 
proprietario di Up Lounge Bar, un 
piccolo gioiello nel cuore di Borgo 
Garibaldi inaugurato nel novembre 
scorso.
Gianmarco, sei molto giovane ma 
con una grandissima esperienza, 
a che età hai iniziato a muovere i 
primi passi in questo settore?
“Lavoro nel mondo della ristorazione 
da quando avevo circa quattordici 
anni. Ho iniziato nei ristoranti, avevo 
tanta voglia di imparare, per questo 
mi adattavo a tutto. Poco dopo ho 
capito che mi piaceva stare dietro 
a un bancone e fare cocktail, così a 
diciotto anni ho iniziato a specializ-
zarmi per realizzare questo sogno”. 

E quando hai deciso di aprire 
un’attività tutta tua?
“La scorsa estate, dopo una stagio-
ne bella e impegnativa, ho deciso 
che era arrivato il momento di vive-
re la mia passione. Ammetto di es-
sere un sognatore, ma non un folle, 
sapevo che un lounge bar sarebbe 
stato un rischio, così ho pensato che 
renderlo anche caffetteria sarebbe 
stato il modo migliore per iniziare il 
cammino”.

Perché hai scelto proprio Marino 
per avviare questa attività, tu che 

C
di Annalisa Petricone

Il titolare di Up Gianmarco Belardinelli
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Membro Osservatorio 
Violenza di
Genere e Suicidio

di Ambra Badini

Dillo TU Donna!

nel 1946, prima di allora, cosa contava la 
loro opinione per la vita pubblica? Le donne 
hanno sempre dovuto conquistare la propria 
libertà e hanno dovuto combattere per esse-
re ritenute di pari dignità rispetto agli uomini, 
quindi lottare per qualcosa che spettava loro 
di diritto. Il ruolo politico della donna è sem-
pre stato visto come qualcosa di passivo e 
mai proattivo e ciò non è affatto giusto, per-
ché se le donne sono elettrici devono essere 
anche elette, così da dare il loro contributo 
per migliorare se stesse e la nostra società. 
Viene quindi naturale farsi una domanda: 
sono le donne che devono entrare in politica 
o è la politica che deve entrare nelle donne? 
Nella sua ironia questa frase è vera perché la 
politica deve diventare un impegno comune; 
non importa il colore politico ma conta il fine 
comune.
Una donna deve essere protagonista della 
vita politica così come della vita professio-
nale, sociale e di quella familiare, consape-
vole poi di poter essere tutto questo con te-
nacia e successo, anche se la sua esistenza è 
sempre legata a doppio filo alla famiglia e alla 
carriera. La vera risoluzione di se stessa sarà 
proprio nel trovare equilibrio, misura e buon 
senso. Fondamentale sarà la collaborazione 
per poi ritrovare il valore etico dell’apparte-
nenza, l’ineguagliabile sensazione di far parte 
di qualcosa più grande di noi, l’appagamento 
di partecipare, condividere, andare oltre in-
sieme. L’appartenenza intesa non come sfor-
zo civile e politico ma come volontà di trovare 
un equilibrato bene comune in un percorso 
condiviso in cui la donna deve essere una 
figura chiave in tutta la sua completezza e 
complessità, consapevole per prima di vivere 
in tutta la sua libertà e individualità.
È un suo diritto! 

a forza delle donne deriva da 
qualcosa che la psicologia 
non può spiegare” diceva 
Oscar Wilde.
Qual è questa misteriosa for-

za delle donne? Le donne sono più forti degli 
uomini? È chiaro che le donne sono pervase 
da una forza costante che le aiuta a supera-
re le difficoltà quotidiane e le porta a vivere 
serenamente e con audacia la propria esi-
stenza, con quel sorriso che ha il valore del 
conforto che lei può spesso offrire al proprio 
uomo, al proprio figlio, ad un’amica.
Per troppi anni, però, le donne hanno mes-
so a disposizione questa forza solo in ambito 
familiare, senza occuparsi di politica, di ciò 
che succedeva nella propria città o nazione.

Pensiamo al voto: in Italia le 
donne hanno avuto il di-

ritto al voto solo 

“L

LA POLITICA DELLE DONNE 



CENTRO UNIVERSITARIO
DIOCESANO DI CAVA DEI SELCI
Intervista al direttore pastorale Don Nicola Riva
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naugurato più di un 
anno e mezzo fa, oggi 
non tutti sanno che 
a Cava dei Selci, in 
via Fantinoli 7, opera 

il Centro Universitario Diocesano 
“Giovanni Riva”, affidato all’asso-
ciazione internazionale privata di 
fedeli di diritto pontificio “Opera di 
Nazaret”. La struttura ospita stu-
denti provenienti da tutto il mondo 
dove tutte le attività vengono coor-
dinate dal direttore pastorale don 
Nicola Riva. 

Don Nicola, com’è nato questo 
progetto?
“Questa realtà è frutto di un pro-
getto diocesano che ha come sco-
po quello di creare delle opere che 
esprimano la vicinanza della chiesa 
e della diocesi alle varie realtà del 
territorio. Nel 2015 l’allora vescovo 
di Albano, Marcello Semeraro, oggi 
cardinale, mi chiese di avviare un’e-
sperienza pastorale universitaria 
e da lì iniziammo a riunire qualche 
giovane per alcuni incontri e attività 
fino ad arrivare al centro universi-
tario all’interno del quale abbiamo 
dedicato un’aula studio proprio al 
cardinale”.

Questa bellissima realtà è rivolta a 
qualche categoria in particolare?
“Il centro è aperto a tutti gli uni-
versitari che hanno bisogno di un 
luogo dove studiare in tranquillità, 
senza nessuna distinzione. Ci sono 

I
di Annalisa Petricone

Don Nicola Riva con gli studenti del Centro Universitario Diocesano

ragazzi di tutte le etnie e di tutte 
le religioni. Facciamo anche molte 
attività: conversazioni universitarie 
su temi che scegliamo di volta in 
volta, chiacchierate in inglese per 
conoscere e approcciare meglio 
alla lingua, il principio fondamentale 
resta sempre il rispetto reciproco e 
la convivialità”.

Oltre alle varie attività di studio e 
di incontro sappiamo che offrite 
anche un servizio di residenzialità.
“Sì, c’è l’esperienza “Domus Inter-
nationalis” che accoglie studenti in 
difficoltà, disposti ad abbracciare l’i-
dea di un percorso che non si limita 
al semplice alloggio o alla conviven-
za, ma a un concetto di vita comu-
ne, di discernimento. Abbiamo dei 

turni di cucina, di pulizia, di mante-
nimento del decoro degli ambienti 
e, soprattutto, un’idea di convivenza 
tra culture e abitudini diverse e pre-
ghiera.  Ad oggi, abbiamo studenti 
provenienti dall’America centrale e 
anche un italiano”.

Il centro va avanti grazie alla 
Diocesi con le donazioni 8x1000, 
come si può contribuire?
“Ognuno può fare le proprie dona-
zioni direttamente qui nel centro ma 
non solo donazioni economiche, an-
che semplicemente generi alimen-
tari o di prima necessità. Abbiamo 
sempre bisogno di tutto. Qualche 
studente paga un piccolissimo con-
tributo ma il nostro sostentamento 
non dipende certo da questo”.
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

In questa rapida analisi si metteranno a confronto le due stazioni meteo di Marino, una sita nel 
centro storico l’altra periferica, nel primo mese dell’anno. La temperatura massima assoluta è stata 
di 0.2°C maggiore nel centro storico il primo dell’anno con un valore di +15.8°C, intorno a 4°C so-
pra la media della prima decade di gennaio. Stessa situazione per la temperatura minima assoluta 
lievemente più bassa in periferia con 0.8°C, mentre nel paese abbiamo avuto un valore di +1.1°C, 
pressoché in linea, il tutto verificatosi nella prima ondata di freddo avvenuta intorno al 20 gennaio.
Nel dettaglio ecco gli estremi termici registrati a MARINO CENTRO

• Temperatura massima assoluta +15.8°C registrata il 01/01
• Temperatura minima assoluta +1.1°C registrata il 20/01
Nel dettaglio ecco gli estremi termici registrati a MARINO SPINABELLA
• Temperatura massima assoluta +15.6°C registrata il 01/01
• Temperatura minima assoluta +0.8°C registrata il 22/01
Il mese si è concluso con una temperatura media di 8.4°C a Marino Centro, mentre 8.7°C a Spinabella con uno 
scarto complesso di circa +0.3°C sopra la media del periodo 2012-2022, classificandosi come un mese nella media 
al livello termico.
Osservando i valori pluviometrici mensili, il centro storico di Marino ha chiuso con un valore di 106.4 mm mentre 
la periferia con 101.9 mm, ed in entrambi si sono verificati 11 giorni di pioggia. Dati quindi che non si discostano 
molto ma che evidenziano una buona dose di precipitazioni diffuse e uniformi a prevalente carattere di rovescio, 
un’altra caratteristica è stata anche la spina orografica dominante specie al paese piuttosto che in periferia. Lo 
scarto pluviometrico è di circa 5-8 mm rispetto alla media complessiva fissata a 110.4 mm dell’ultimo decennio, 
classificandosi come l’ottavo più secco e il quarto più umido. Per quanto riguarda il vento è prevalso sicuramente la 
direzione ENE, soffiando a circa 56 km/h di raffica massima al centro storico piuttosto che in periferia con 48 km/h 
di raffiche massime. 

Quali sono le novità della legge di bilancio relative alla rottamazione dei ruoli?

L’art. 1 co. 231 -252 della .L 29.12.2022 n. 197 (legge di bilancio 2023) ha previsto una nuova “rot-
tamazione dei ruoli”, che riguarda icarichi consegnati all’Agente della riscossione dall’1.1.2000 al 
30.06.2022. Si deve quindi avere riguardo alla consegna del ruolo (antecedente alla notifica della 
cartella di pagamento). Rientrano nella rottamazione, in linea generale, tutti i carichi tributari e i 
contributi previdenziali e assistenziali INPS nonché i premi INAIL.
Per quanto riguarda i ruoli delle Casse di previdenza professionale la rottamazione opera solo se la 

Cassa approva in questo senso un’apposita delibera entro il 31.01.2023.
Sono esclusi dalla rottamazione le ingiunzioni fiscali e gli accertamenti esecutivi degli enti locali che non si avvalgo-
no dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione, quindi che riscuotono in proprio oppure mediante concessionario loca-
le. La rottamazione dei ruoli ha come principale effetto lo stralcio automatico delle sanzioni amministrative e degli 
interessi compresi nei carichi. Le somme a titolo di capitale (imposte, contributi) e le spese di esecuzione nonché 
di notifica della cartella di pagamento vanno pagate per intero. La procedura inizia mediante la presentazione della 
domanda a cui segue la liquidazione degli importi ad opera dell’Agente della riscossione.
Le altre, scadenti il 28 febbraio, li 31 maggio, li 31 luglio e il 30 novembre di ogni anno successivo.
La rottamazione si perfeziona solo se i pagamenti avvengono per l’esatto ammontare e nei termini previsti.
Il termine decadenziale per presentare la domanda scade il 30.04.2023 ed entro li 30.06.2023 viene comunicata la 
liquidazione. Il carico può essere dilazionato nel seguente modo in 18 rate scadenti:
- le prime due, per un importo pari, ciascuna, al 10% delle somme dovute, scadenti li 31.07.2023 e il 30.11.2023

Dati climatici a confronto tra le due stazioni meteo di Marino nel mese di gennaio
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

In caso di sfratto per morosità del conduttore è comunque tenuto il locatore alla restitu-
zione del deposito cauzionale? 

Per rispondere al quesito occorre prendere le mosse dal principio secondo il quale la funzione 
del deposito cauzionale, versato in sede contrattuale nella locazione, è precipuamente quella di 
garantire il locatore per l’adempimento di tutti gli obblighi – legali e convenzionali – gravanti sul con-
duttore a cominciare proprio da quello di pagamento dei canoni e neppure escluso il recesso dal 
contratto nel rispetto del periodo minimo di preavviso dei sei mesi. Invero, tale istituto, sulla scorta 
dei caratteri comuni alle varie forme di cauzione diffuse nella pratica degli affari, si pone come una 
forma di garanzia dell’eventuale obbligazione di risarcimento del danno (compresa quella relativa 

al danno da lucro cessante consistente nella perdita della possibilità di locare l’immobile a terzi, fino alla scadenza 
pattuita del rapporto contrattuale), con la conseguenza che sulla somma o sul valore dei beni ricevuti, l’accipiens, 
potrà agevolmente soddisfarsi qualora il conduttore gli abbia cagionato un danno e per l’ammontare del danno 
stesso. Il locatore potrà dunque legittimamente sottrarsi all’obbligo di restituzione del deposito, che sorge con 
la conclusione della locazione, a condizione di proporre domanda giudiziale per l’imputazione, in tutto o in parte, 
dello stesso a copertura di specifici danni subiti ovvero per gli importi rimasti impagati. In altri termini, quindi, la 
debenza della restituzione del deposito cauzionale a favore del conduttore dovrà valutarsi non solamente sulla 
base dell’accertamento degli eventuali danni subiti dall’immobile locato, ma per l’adempimento di tutti gli obblighi 
sullo stesso gravanti. 

Divisori dei balconi: chi deve provvedere alla manutenzione o decidere in merito? 

Questi hanno la funzione di delimitare le proprietà tra due condòmini o il confine tra parte comune 
e proprietà. Frequentemente si aprono discussioni riguardo la manutenzione o la modificazione dei 
divisori dei balconi.
Prima d’entrare nel merito, in ambito condominiale, è sempre necessario consultare gli atti d’acqui-
sto e il regolamento di condominio; in particolare il primo atto d’acquisto, mentre il regolamento di 
condominio solamente se di natura contrattuale; questi  possono contenere disposizioni specifiche 

su ogni aspetto della proprietà e le spese per i beni presenti nell’edificio, quindi anche dei divisori dei balconi.
Individuati i soggetti proprietari del manufatto si può affermare che ogni spesa inerente alla manutenzione o modi-
fica debba essere sostenuta in parti uguali da ciascuno delle proprietà interessate. Gli interventi di manutenzione 
devono essere eseguiti nel rispetto dell’estetica dell’edificio evitando di alterare il decoro architettonico dello stabi-
le mentre per la modifica è necessario usare il buon senso; ad esempio se la modifica riguarda l’innalzamento di un 
divisorio, questa potrebbe essere considerata lesiva del decoro dell’edificio e chi non è d’accordo potrebbe conte-
stare ritenendo che i divisori costituiscono parte integrante della facciata. Per altri invece la presenza di un divisorio 
basso ben consente a ciascuno delle parti di guardare al di là della sua proprietà senza alcuna tutela della privacy 
altrui. Su questi aspetti si aprono diversi scenari che spaziano in altri diritti che ognuno, nella necessità, potrebbe 
far valere. È importante, quindi, che ognuno si adoperi per giungere ad un accordo condiviso tra le parti interessate.




